RITO DI ACCOGLIENZA DEL VESCOVO

NELLA VISITA PASTORALE
	P.

V.
	Il Vescovo, vestito in abito corale, viene accolto dal parroco alla porta della Chiesa indossando il piviale di  colore bianco, si rivolge al Vescovo dicendo:

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Il Vescovo risponde:

Benedetto il Signore Dio d’Israele che ha visitato e redento il suo popolo.

Al Vescovo viene presentato il Crocifisso e dopo averlo baciato dice:


	V.

A.
	Di null’altro ci glorieremo se non della Croce del Signore nostro Gesù Cristo, il cui amore ci spinge al pensiero che egli è morto per tutti.

L’assemblea risponde:

Rendiamo grazie a Dio.   

Asperge se stesso e i presenti con l’acqua benedetta quindi si reca al tabernacolo per una breve preghiera silenziosa.  Si procede processionalmente con il Crocifisso verso il presbiterio mentre si canta un canto appropriato. Giunto nel presbiterio insieme ai ministri, il Vescovo, sempre in abito corale, riceve il saluto del Parroco. Dopo il saluto del Parroco il Vescovo benedice il Signore insieme a tutta l’assemblea:


	V.

A.

V.

A.

V.

A.

V.

A.

V.

P.

A.
	Siano rese grazie a Dio che ci dona la gioia della sua presenza e benediciamolo per ogni beneficio. Diciamo insieme: Benedetto nei secoli, Signore.

Benedetto nei secoli, Signore.

Benedetto sei tu, Signore nostro Dio, che apri gli occhi ai ciechi e liberi i prigionieri.

Benedetto nei secoli, Signore.

Benedetto sei tu, Signore nostro Dio, che sollevi gli umili e vesti gli ignudi.

Benedetto nei secoli, Signore.

Benedetto sei tu, Signore nostro Dio, che dài vigore a chi è stanco e guidi con la tua parola i passi degli uomini.

Benedetto nei secoli, Signore.

Benedetto sei tu, Signore Gesù Cristo, che ci doni il tuo Spirito per essere testimoni in mezzo agli uomini  e per annunciare il tuo vangelo di pace.

Il Parroco quindi invita l’assemblea a pregare per il Vescovo.

Preghiamo, carissimi, per il nostro Vescovo.

O Dio, pastore eterno, che edifichi la Chiesa con la multiforme ricchezza dei tuoi doni, e la governi con la forza del tuo amore, concedi al tuo servo, il Vescovo Michele, che hai posto a capo della Chiesa Piazzese, di presiederla in nome del Cristo come maestro, sacerdote e pastore.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Il Vescovo indossa nello stesso presbiterio le sacre vesti per la celebrazione della Messa mentre l’assemblea esegue il canto di inizio. Se è previsto si incensa l’altare, dopo il saluto segue la benedizione dell’acqua e l’aspersione dell’assemblea in luogo dell’atto penitenziale. La professione di fede si farà secondo la formula battesimale. Quando le rubriche liturgiche lo permettono si può usare per la Messa il formulario Per la Chiesa locale.



	V.

A.
	Il Vescovo rivolto al popolo dice:

La pace sia con voi.
E con il tuo spirito.


BENEDIZIONE E ASPERSIONE

	V.      
	Fratelli carissimi, preghiamo umilmente Dio nostro Padre, perché benedica quest’acqua, con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo.

Il Signore ci rinnovi interiormente,  perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono.

Tutti pregano per qualche minuto in silenzio. Quindi il Vescovo, a mani giunte, prosegue:


	V.

A.

V.
A.      
	Dio onnipotente, origine e fonte della vita, benedici ( quest’acqua, e fa’ che noi, tuoi fedeli, aspersi da questa fonte di purificazione, otteniamo il perdono dei nostri peccati, la difesa dalle insidie del maligno e il dono della tua protezione. Nella tua misericordia donaci, o Signore, una sorgente di acqua viva che zampilli per la vita eterna, perché liberi da ogni pericolo possiamo venire a te con cuore puro. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Il Vescovo con l’aspersorio, dopo aver asperso se stesso, passando attraverso la navata della chiesa, asperge tutta l’assemblea, intanto si canta un canto adatto. 

Terminato il canto, il Vescovo, in piedi, tornato alla sede, rivolto al popolo, dice a mani giunte:

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucarestia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno e ci conduca alla vita eterna.

Amen.


COLLETTA 

PROFESSIONE DI FEDE

	V.
V.

A.

V.

A.

V.

A.

V.

A.

V.

A.
V.

A.

V.

A.
	Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere con lui a vita nuova. Rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa cattolica.
Rinunziate a satana?

Rinunzio.


E a tutte le sue opere.

Rinunzio.

E a tutte le sue seduzioni?

Rinunzio.

Credete in  Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

Credo.

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morí e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?

Credo.

Credete nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la resurrezione della carne e la vita eterna?

Credo.

Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù  nostro Signore, per la vita eterna.

Amen.


PREGHIERA DEI FEDELI

	V.

V.
A.
	Innalziamo la nostra lode a Dio, a colui che è tre volte santo 

e che dal nulla ha creato l’universo 

facendo l’uomo a sua immagine e somiglianza,

chiamandolo alla santità nella chiesa. 

Uniamoci al coro dell’assemblea celeste e invochiamo:

Seguono le intenzioni particolari
O Dio vivente nella Comunione trinitaria, 

per intercessione di Maria Madre della Chiesa, 

che nel Cenacolo sostenne la preghiera degli apostoli,

dona a noi, uniti dal vincolo del tuo amore, 

di formare il coro della pace 

per essere segno della tua presenza misericordiosa

in mezzo al mondo 

e cantare in eterno le tue lodi. 

Per Cristo nostro Signore.

Amen.
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